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Regioni, 7 mld per i nuclei di valutazione Palermo, Merril Lynch «pesa» il Comune l’esperienza

5StannoperpartirenelleregionidelSudiNucleidivalutazioneeverificadegliinve-
stimentipubblici,chepotrannocontaresuunadotazionecomplessivadi7miliardi
dilire.LostabilisceundecretodelministerodelTesorocheoltrearipartirelasom-
matralediverseRegioniassegnaancheunmiliardoaldipartimentoperlePolitiche
disviluppoecoesioneperleattivitàdicoordinamentodelCipe.

Saràl’IstitutodicreditodegliStatiUnitiMerrilLynchl’advisorchevaluteràlecapa-
citàfinanziariedelComune(rating).L’incarico,chenoncomporteràalcunonereper
ilComune,èstatoconferitodall’Amministrazionechehadeciso,spiegaunanota,
«diavviarequest’operazioneperacquisirecredibilitàneimercatiinternazionalie
perprepararelacittàallesfidedeiprossimianni.

P e s a r o - U r b i n o
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Lavoro in incubatrice
Integrati formazione e servizi
.......................................................................................................................................................................................................................GLORIANA GAMBINI - Assessore alla Formazione professionale e Politiche attive per il lavoro della Provincia di Pesaro e Urbino

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

ROMA..........................................................
Regioni, nuovi Statuti
e riforma federalista
«Le Regioni tra i nuovi Statuti e riforma fe-
deralista». È il titolo del forum che si terrà
martedì 20 giugno, nella sala del Refetto-
rio del palazzo del Seminario a Roma. All’i-
niziativa, aperta dagli indirizzi di saluto del
presidente del Senato, Nicola Mancino e
della Camera, Luciano Violante, prenderan-
no parte i ministri Agazio Loiero (Affari re-
gionali) e Antonio Maccanico (Riforme isti-
tuzionali) e dei presidenti di Regione Anto-
nio Bassolino (Campania), Raffaele Fitto
(Puglia), Giancarlo Galan (Veneto), Claudio
Martini (Toscana), il presidente della Com-
missione parlamentare per la riforma am-
ministrativa Vincenzo Cerulli Irelli e i capi-
gruppo Leopoldo Elia (Ppi), Enrico La Log-
gia (Fi), Fabio Mussi (Ds) e Gustavo Selva
(An). Nel corso dell’incontro il presidente
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali, Mario Pepe, presente-
rà gli atti dell’indagine conoscitiva «Le pro-
blematiche attuali della transizione costitu-
zionale: dal federalismo amministrativo al-
lo Stato federale».

NAPOLI..........................................................
Forum per la Sicurezza
Assemblea degli Enti
Si terrà a Napoli il 21 e 22 giugno l’As-
semblea delle Città, Province e Regioni
aderenti al Forum italiano per la sicurezza
urbana. All’iniziativa, che si svolgerà alla
Cascina del Boschetto (ex Circolo della
Stampa) Villa Comunale, prenderanno par-
te (I sessione pubblica, ore 14.30) Riccardo
Marone, sindaco di Napoli; Giuliano Bar-
bolini, sindaco di Modena e Vicepresiden-
te del Forum italiano; Rinaldo Bontempi,
incaricato per i rapporti fra l’Unione euro-
pea e l’Agenzia dell’Onu per la lotta alla
criminalità; Edoardo Patriarca, portavoce
del Forum nazionale del 30 settore; Antonio
Bassolino, presidente della Regione Cam-
pania; Vasco Errani, presidente della Re-
gione Emilia-Romagna; Claudio Montaldo,
vicesindaco di Genova; Maurizio Bartoluc-
ci, consigliere comunale e coordinatore di
”Roma Sicura”; Ferdinando Fabbri, presi-
dente della Provincia di Rimini; Domenico
Carpanini, vicesindaco di Torino; Alberto
Pacher, sindaco di Trento; Andrea Cecca-
relli, vicesindaco di Firenze. Alla seconda
sessione (giovedì 22, riservata agli asso-
ciati) parteciperanno Maria Fortuna Inco-
stante, assessore della Regione Campania
e presidente del Forum italiano; Enzo Bian-
co, ministro dell’Interno; Cosimo Braccesi;
Laura Martin; Milena Chiodi; Barbara Gia-
comozzi; Enrico Tedesco; Nicoletta Ratini.

MARCHE..........................................................
Handicap e lavoro
Dalla 482/68 alla 68/99
«Handicap e lavoro. Dalla legge 482/68 al-
la legge 68799. L’inserimento mirato nella
Pubblica amministrazione». Su questo ar-
gomento si terrà domani, venerdì 16 giu-
gno, a partire dalle ore 9, una giornata se-
minariale di studio organizzata dalla Lega
delle Autonomie locali delle Marche. Il se-
minario si svolgerà nella sala convegni del
castello di Falconara Alta (AN). I relatori
saranno Francesco Bova, Mariella Fracas-
so.

SABATO IL MINISTRO SAL-

VI INAUGURA LA NUOVA

SEDE PESARESE DEL CEN-

TRO PER L’IMPIEGO. AL

SUO INTERNO LABORATO-

RI DI OGNI GENERE E PER-

SINO UN «BABY PARKING»

PER LE MAMME CORSISTE

I l problema dell’occupazione
e la necessità di “ridare slan-
cio” al mercato del lavoro

hannopostolepoliticheattivedel
lavoro (e quindi delle strategie e
attività volte a favorire l’incontro
tra domanda e offerta) al centro
deldibattitopoliticoitaliano.

Il nostro Paese si trova a dover
recuperare ritardi di decenni ri-
spetto alla gran parte degli Stati
europei, che hannoriqualificato i
servizi per il lavoro personaliz-
zandoli sulla base delle esigenze
dell’utente/cliente. La distanza
da tale modello è talmente evi-
dente che in uno studio della
Commissione europea sulla “De-
regolamentazione dei servizi al-
l’impiego” l’Italia non viene nep-
purepresainconsiderazione.

La recente riforma dei servizi
pubblici per l’impiego, che asse-
gna alle Province un ruolo di pri-
mo piano ed una serie di compe-
tenze in materia di politiche atti-
ve del lavoro, rappresenta l’ulti-
ma possibilità per creare un siste-
ma che si avvicini il più possibile
a quelli operanti con successo in
altri Paesi, soprattutto del Nord
Europa.

Affinché i risultati siano posi-
tivi, è però necessario da un lato
riaggregare e ricomporre in un
unico ciclo funzionale attività e
servizi rimasti per troppo tempo
frammentati (prima accoglienza,
informazione,orientamento, for-
mazioneeincrociotradomandae
offertadi lavoro), integrandolial-
l’interno di nuove strutture più
orientate al mercato e ai bisogni
degliutenti, edall’altrodecentra-
reedelegarea livello locale lapro-
grammazione e l’erogazione dei
servizistessi.

Gli Enti locali devono infatti
diventare protagonisti del cam-
biamento,ponendoil temadella-
voroal centrodella loroprogram-
mazioneegestendoservizi ingra-
do di rispondere conefficacia alle
esigenze dei cittadini e delle im-
prese.

Costruire sulle ceneri del vec-
chiosistemadicollocamento,che
aveva manifestato tutte le sue la-
cune,nonècerto facile,mapergli
Enti locali la necessità di “fare in

fretta” e “fare bene” rappresenta
unasfidadaraccogliere senzaesi-
tazioni, per non perdere questa
opportunitàdicrescita.

La Provincia di Pesaro e Urbi-
no si è subito attivata per l’elabo-
razione di un sistema “a rete” di
servizi che fa perno su tre Centri
per l’impiego e su settepunti “In-
formativi-lavoro” dislocati nelle
aree interne del territorio e orga-
nizzati in stretto raccordo con le
attività di Comuni e Comunità
Montane.

Il 17 giugno alle ore 10.30, alla
presenza del ministro del Lavoro
CesareSalvi,siinaugureràlanuo-
va sede del Centro per l’impiego
diPesaro,primoesempioinItalia
di accorpamento in un’unica
struttura (di ben 5000 metri qua-
drati) di attività formative e poli-
ticheattivedellavoro.

In questo vasto spazio a dispo-
sizione degli utenti, situato a Pe-
saro in via Fermo 33, le attività di

formazione si integreranno con
unavastagammadinuoviservizi.
Al suo interno sono stati allestiti
moderni laboratori di informati-
ca, laboratoriperformazioneadi-
stanza e videoconferenza, labora-
tori elettrici, elettronici, di auto-
mazione industriale con annesso
laboratorio Cad, officine macchi-
ne utensili e officina meccanica,
laboratori parrucchieri ed esteti-
sta. Inoltre, con l’intento di age-
volareledonnecheintendonoac-
cedere ai corsidi formazionepro-
fessionale o ai servizi del Centro
per l’impiego, è stato allestito un
“BabyParking”.

Quanto ai servizi per l’impie-
go, oltre all’incrocio tradomanda
e offerta di lavoro, sono previste
attività di orientamento e consu-
lenza individualizzate e di grup-
po, servizi dedicati a specifiche
fasce di utenza (sportello Donne
al Lavoro, sportello Immigrati,
sportellorelativoalcollocamento

obbligatorio dei disabili), infor-
mazioni sulle opportunità occu-
pazionali, sugli incentivi per la
creazione di imprese, sui pro-
grammi di valorizzazione delle
risorseumanenelleimprese.

Il tutto in un’ottica di inter-
venti di programmazione modu-
lare, flessibile, che permettano la
continua interazione tra le attivi-
tàdel Centroper l’impiegoe leat-
tività formative, consentendo
un’acquisizione di competenze
sempre più mirata alle esigenze
delle aziende e formando in tem-
po reale le figure professionali di
cuivièmaggiorenecessità.

L’intento è quello di realizzare
politiche di intervento volte non
tanto enon soloamitigare le con-
seguenze negative della disoccu-
pazione con un atteggiamento di
curasintomatica,maamigliorare
costantemente l’occupabilità,
agendo in via preventiva sulle
cause della stessa (attraverso l’o-

rientamento e la formazione) e
migliorando costantemente le
possibilitàdi incrociotradoman-
daeoffertadilavoro.

Ma per il successo della rifor-
maèdivitaleimportanzaanchela
soluzione di questioni non più
procrastinabili, come il trasferi-
mento definitivo alle Province
delpersonaleregionaledellaFor-
mazioneprofessionale, il trasferi-
mento delle risorse economiche
necessarie all’adeguato svolgi-
mentodellenuovefunzioniel’in-
dividuazione dei criteri e dei pa-
rametri per coordinare e gestire
tutti i nuovi canali di intervento
mirato sul territorio, quali l’ap-
prendistato, i tirocini, la valoriz-
zazione delle risorse umane (pre-
vista dall’obiettivo 3 del Fondo
Sociale Europeo 2000-2006), la
rete informatica provinciale e re-
gionale collegate al S.I.L (Siste-
ma informativo lavoro) naziona-
le.

I N F O
Sspal:
via libera
ai direttori
delle sezioni
regionali

LaScuolasu-
perioredella
pubblicaam-
ministrazione
nominaisuoi
direttorire-
gionali.Que-
stisonoscelti
traespertidi
comprovata
professiona-
litànelsetto-
redellafor-
mazionee
dellaP.A.e,
seinservizio
pressoammi-
nistrazioni
pubbliche,
possonoes-
serecollocati
fuoriruolo
perl’intera
duratadel-
l’impegno.
L’incaricodu-
ra4anniedè
rinnovabile
unavolta.Se-
gnalazionie
curricula
vannoinviati
entroil30giu-
gnopressola
Sspal,piazza
delPopolo18,
00187Roma;
oppurevia
faxalnumero
06/3671.2500,
operposta
elettronica
all’indirizzo
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l.it.

I N F O
Vibo V.
Crescono
le nuove
imprese

Positivo, an-
che nel I tri-
mestre 2000, il
saldo tra im-
prese nuove e
quelle che
hanno cessato
l’attività in
provincia di
Vibo Valentia.
La crescita é
dello 0,6%, più
alta di quella
regionale
(+0,4%) e na-
zionale (-
0,2%).
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Giuseppe Caldarolasone giuridiche, ovvero a organizzazioni
complesse anche se non personificate,
possono essere raggiunti gli stessi effetti
praticidellacessionedell’immobile,senza
alcuna variazione “formale” della sua in-
testazione, e si potrebbe così sfuggire alle
modalitàapplicativedeltributo.

Di qui la previsione, contenutanell’art.
3 del decreto istitutivo dell’imposta, che
«per gli immobili appartenenti... alle so-
cietà di ogni tipo e oggetto... l’imposta si
applica, oltre che in caso di alienazione...,
al compimento di ciascun decennio dalla
datadell’acquisto».

Tale previsione risponde a un fine an-
tielusivo, che evidentemente non ricorre
nei casi di immobili stabilmente impiega-
ti nello svolgimento di attività imprendi-
toriale. Ciò perché la mancata variazione
dell’intestazione dell’immobile non è in
tali ipotesi ricollegabile all’intento di
sfuggire all’applicazionedell’imposta, ma
dipende dalle particolari caratteristiche
del bene, che lo rendono inidoneo a una
diversa destinazione senza “radicali tra-
sformazioni”.

L’applicazione del tributo alla scaden-
za di ogni decennio si risolverebbe, quin-

di, in un’ingiustificata penalizzazione per
la società o l’ente cui appartiene, che sa-
rebbero costretti ad anticipare il versa-
mentodi sommeperplusvalori (eventual-
mente)realizzabilisoloinunfuturomolto
remoto.

Questo spiega perché l’articolo 25, se-
condo comma, lett. d), d.p.r. 643/72, di-
sponga l’esenzione degli «incrementi di
valore ....deifabbricatidestinatiall’eserci-
zio di attività commerciali e non suscetti-
bili di diversa destinazione senza radicale
trasformazione» dall’imposta «di cui al-
l’articolo3».

Peraltro, tale particolare categoria di
immobili è sottratta all’applicazione della
sola imposta “per decorso del decennio”.
In caso di alienazione resta perciò ferma
l’applicazionedell’imposta Invimordina-
ria.

Ilvaloreinizialeperdeterminarelabase
imponibiledel tributoordinarioaltronon
può essere che quello identificato dall’ar-
ticolo6, comma1,deld.p.r. 643/72 e, dun-
que,quello«chel’immobileavevaalladata
dell’acquisto ovvero della precedente tas-
sazione».

L’esattezza di tale interpretazione è av-

valorata, del resto, anche dalla considera-
zione che, in caso contrario, gli immobili
strumentali delle società (e degli altri enti
ad esse assimilati) verrebbero a beneficia-
re, rispetto aquelli dello stesso tipoappar-
tenentiallepersone fisiche,diuningiusti-
ficato favore, lesivo del principio costitu-
zionaledieguaglianza.

Gli interessi di conti correnti
sono reddito imponibile
La Corte di Cassazione, con la sentenza
del 22 marzo 2000 n. 3423, ha stabilito
che costituiscono reddito imponibile
gli interessi di conti correnti e depositi
delle aziende municipali.

Il terzo periodo del comma 4, del-
l’articolo 26 del d.p.r. 29 settembre
1973, n. 600, il quale prevede che la ri-
tenuta sugli interessi, premi e altri
frutti è eseguita a titolo d’imposta «nei
confronti dei soggetti esenti dall’Irpeg
e in ogni altro caso», va inteso, come
ha chiarito l’art. 14 della legge 18 feb-
braio 1999, n. 28, nel senso che la rite-
nuta trova applicazione anche nei con-
fronti dei soggetti esclusi dall’Irpeg.

Ne deriva che, in forza della norma
di interpretazione autentica, in quanto
tale assistita da efficacia retroattiva, la
ritenuta va applicata anche sugli inte-
ressi maturati, anteriormente all’entra-
ta in vigore della medesima norma in-
terpretativa, su conti correnti e deposi-

ti intestati a un’azienda municipale.
Sulla rettifica
del valore iniziale di un immobile
La Corte di Cassazione ha stabilito che
(sentenza 11 aprile 2000, n. 4541), nella
rettifica del valore iniziale di un immo-
bile non possono avere valore probato-
rio né il richiamo del tutto generico ai
valori medi, della zona per i fabbricati
con caratteristiche simili, né l’astratto
riferimento alla loro descrizione, con-
tenuta in una delibera comunale, all’u-
bicazione dell’immobile medesimo e al
suo stato di conservazione.

È orientamento giurisprudenziale
consolidato che in tema di imposta di
registro e di imposta Invim l’obbligo
della motivazione dell’avviso di accer-
tamento in rettifica del valore dichiara-
to mira a delimitare l’ambito delle ra-
gioni adducibili dall’ufficio finanziario
nell’eventuale, successiva fase conten-
ziosa, e a consentire inoltre al contri-
buente l’esercizio del diritto di difesa.
Pertanto, è sufficiente che l’avviso
enunci, anche facendo richiamo ad al-
tro atto a conoscenza del contribuente,
i criteri astratti sulla base dei quali sia
stato determinato il diverso valore, con
le specificazioni che si rendano in con-
creto necessarie per il raggiungimento
di detto obiettivo. Tutto ciò salvo poi,
in sede contenziosa, l’onere dell’ufficio
di provare gli elementi di fatto giustifi-

cativi del quantum accertato nel qua-
dro dei parametri prescelti - non sussi-
stendo in materia tributaria alcuna
presunzione di legittimità dell’avviso
di accertamento - e la facoltà del con-
tribuente di dimostrare l’infondatezza
della consequenziale pretesa impositiva
anche sulla base di criteri non utilizza-
ti dall’ufficio.

Non si conciliava però con questo
indirizzo giurisprudenziale né l’accer-
tamento contestato né la giustificazio-
ne che ne aveva dato la Commissione
tributaria regionale per la Lombardia,
limitandosi a dare atto che l’ufficio -
con l’indicazione dei valore venale de-
gli immobili e dei parametri sulla base
dei quali, direttamente o con richiamo
alla proposta del Comune di Milano,
era pervenuto a quella determinazione
- aveva adempiuto l’onere a suo carico,
in tema di rettifica, del valore iniziale
dichiarato dai contribuenti e di liqui-
dazione della maggiore imposta. Peral-
tro, come ha rilevato la pronuncia in
rassegna, nulla aveva detto la sentenza
impugnata sulla prova in giudizio degli
elementi di fatto giustificativi del mi-
nore valore iniziale accertato.

Tutte le sentenze sono contenute nella
banca dati documentazione di Ancitel:
http://www.ancitel.it/s.base/docu-
ment.cfm
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Sui tributi la Corte di Cassazione...


